
Robbiano di Giussano (MB)
Dove si trova

Si adagia sulle prime alture che s’innalzano a Nord della
pianura lombarda.
È una grossa frazione del Comune di Giussano, all’estremo
limite della provincia di Monza e Brianza.
Una parte del suo territorio è situato all’interno del parco
della Valle del Lambro.
È sede di numerose attività artigianali, commerciali e
industriali.
Vi risiedette per molti anni il sacerdote e storico della Brianza,
Rinaldo Beretta.
Si raggiunge facilmente attraverso la Nuova e la Vecchia
Valassina, trovandosi al punto di innesto dell’una sull’altra.
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per Lecco

Selezione di testi sul tema
È passato un giorno, un mese, un anno? Dei centocinquanta ne
sono rimasti trentadue. Solo questo è certo.

Eric Maria Remarque da Niente di nuovo sul fronte occidentale.

San Martino del Carso
Di queste case/non è rimasto/che qualche/brandello di muro
Di tanti/che mi corrispondevano/non è rimasto/ neppure tanto
Ma nel cuore/nessuna croce manca
Soldati
Si sta come/d’autunno/sugli alberi/ le foglie

Giuseppe Ungaretti

Mi hanno condannato a morte. La sentenza sarà subito eseguita.
Mando a te il saluto estremo, che non posso indirizzare alla mia
famiglia. Portalo tu. Quando potrai, alla mia Ernesta, che fu per me
una santa, ai miei dolcissimi figli, Gigino, Livietta, Camillo, al
nonno e alle zie, allo zio e alle mie sorelle, e alle loro famiglie. Io
vado incontro alla mia sorte con animo sereno e tranquillo. Ai miei
figli: state buoni e vogliate bene alla mamma, consolate il suo
dolore.
(prima di finire impiccato Battisti griderà “Viva Trento Italiana! Viva l’Italia!”).

Cesare Battisti al fratello Giuliano

Natale in trincea
I tedeschi sono usciti  dalle trincee e sono venuti disarmati a mez-
za strada nella terra di nessuno. Non è stato sparato un colpo.
Alcuni dei nostri sono usciti a incontrare i soldati tedeschi. Avresti
dovuto vederli stringere le mani ai nostri ragazzi e offrire loro da
fumare. Da entrambe le parti siamo usciti a parlare con gli altri, co-
me se non ci fosse alcun problema. Più tardi i nostri hanno aiutato
i tedeschi a seppellire i loro caduti, e hanno cantato insieme sulle
tombe. È stata una scena indimenticabile.
Lettera del caporal maggiore George Yearsley apparsa su un giornale in-
glese il 2 gennaio 2015

Sento che, se il destino mi lascerà vivo, qualcosa come un’intima ri-
velazione e rivendicazione di loro [dei soldati in trincea] io dovrò
dire.

Clemente Rebora da Lettere e poesie di guerra

…rinnoviamo un caldo appello a Voi che reggete in questa tragica
ora le sorti dei popoli belligeranti, animati dalla cara e soave spe-
ranza di giungere così quanto prima alla cessazione di questa lotta
tremenda, la quale, ogni giorno di più, appare una inutile strage.

Benedetto XV – Lettera ai capi di stato del 1917
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Regolamento

01 - Il Premio è aperto ad ogni artista senza distinzione di
tecnica e tendenza.

02 - L’adesione al Premio implica la completa accettazione di
tutti i punti del presente regolamento.

03 - Le tele incorniciate dovranno essere presentate presso
il salone polivalente “Giovanni Paolo II” in via Monte
Santo 4 a Robbiano nei seguenti giorni:
Sabato 29, Domenica 30 e Lunedì 31 Agosto
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.30,
Martedì 1 Settembre dalle 9.00 alle 12.00

04 - La quota di partecipazione, quale parziale rimborso spese
di organizzazione è fissata in € 16,00 per una sezione e
€ 20,00 per tutte e due le sezioni.

05 - Ogni artista può partecipare con un’opera per sezione
provvista di cornice e attaccaglia.

06 - La dimensione del supporto non dovrà essere di base
inferiore a cm. 40 e non superiore a cm. 120.

07 - Il giudizio della commissione giudicatrice è insindacabile.

08 - La mostra delle opere accettate e premiate verrà allestita
presso il salone polivalente “Giovanni Paolo II” in via Monte
Santo 4 a Robbiano.

09 - La premiazione e l’apertura della mostra verrà effettuata:
Sabato 5 Settembre alle ore 17.00.

10 - La mostra rimarrà aperta:
Domenica 6/9 dalle ore 10.00 alle ore 12.00

dalle ore 14.00 alle ore 19.00
Venerdì    11/9 dalle ore 19.00 alle ore 22.00
Sabato     12/9 dalle ore 15.00 alle ore 19.30
Domenica13/9 dalle ore 10.00 alle ore 12.00

dalle ore 15.00 alle ore 22.00

11 - Il ritiro delle opere potrà essere effettuato:
Lunedì    14/9 dalle ore   9.00 alle ore 12.00

dalle ore 20.00 alle ore 22.00

12 - Il comitato organizzatore pur garantendo la massima cura
delle opere, declina ogni responsabilità per eventuali danni,
furti o simili, prima, durante e dopo il concorso.

Il Circolo Culturale
“Don Rinaldo Beretta”

organizza il 39° Premio di pittura

Premi acquisto

1° Premio e targa € 650,00
Sottoscritto dal Circolo Culturale Robbiano

2° Premio e targa € 450,00
Sottoscritto da F.lli Terraneo, Robbiano

3° Premio e targa € 350,00
Sottoscritto da Radaelli e Villa - Impresa Edile, Robbiano

4° Premio e targa € 300,00
Sottoscritto da Cattò Giovanni, Robbiano

5° Premio e targa € 300,00
Sottoscritto da Fiocchi Preziosi, Paina

N.B. Le opere saranno presentate e ritirate presso la sede
della mostra: salone polivalente “Giovanni Paolo II”
via Monte Santo 4.

informazioni ed eventuale invio postale delle opere:
Terraneo Vincenzo - Tel. 0362.851457 - 392 7218107

www.circulturaledonberetta.it
Trovi documentazione delle precedenti edizioni del concorso
e delle iniziative proposte.
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Premi acquisto

1° Premio e targa € 650,00
Sottoscritto dal Comune di Giussano
2° Premio e targa € 450,00
Sottoscritto da Ceppi Arredamenti, Robbiano
2° Premio e targa € 350,00
Sottoscritto da Brunati Alfonso, Robbiano
4° Premio e targa € 300,00
Sottoscritto da Ottica Mottadelli, Verano
5° Premio e targa € 300,00
Sottoscritto dal Gruppo Alpini di Giussano

Le ragioni di un tema
Il tema che quest’anno sottoponiamo all’attenzione degli amici
pittori trae origine solo occasionalmente dalla comme-
morazione dell’anniversario dell’inizio della prima guerra
mondiale: in realtà esso è sorto  al tavolo di confronto tra le
associazioni giussanesi, coordinate dal Gruppo Alpini, che
desideravano che tale ricorrenza fosse occasione di crescita di
consapevolezza e di coinvolgimento popolare il più esteso
possibile per far memoria della nostra storia.
Convinti che fare cultura – e la promozione dell’arte s’inserisce in
questo “fare” – debba essere, per quanto possibile, un’azione che
alimenta la crescita dei valori e dell’identità di ogni comunità,
partecipiamo convintamente a costruire proposte che più che la
guerra richiamino con forza la necessità dell’opposta azione
pacificatrice, pervasiva degli animi e purificatrice della terribile
regola che ciò che è stato non può essere negato, ma da esso
occorre trarre moniti e – perché no – riscoprire eroismi, slanci
patriottici, mirabile attaccamento alle vicende di una patria,
l’Italia, da millenni crocevia di costruzione di civiltà.
La storia di oggi, inoltre, pone di fronte l’umanità ad un
imprevedibile stato di guerra diffusa che ripropone apici di
crudeltà e di pericolo distruttivo, che il secolo breve sembrava
aver seppellito: s’impone dunque, proprio oggi, l’urgenza di
riflessione e di una altissima pedagogia dei valori di pace, che
trovano alimento dal rifiuto degli orrori già sperimentati
ampiamente dall’umanità.
Per le ragioni sopraesposte, il Comune di Giussano, con volontà
da noi condivisa, desidera che l’opera più titolata, per i valori
artistici e commemorativi in essa racchiusi, entri a far parte del
patrimonio comunale.
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